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Stralunaggio di un pensiero 

 

Ecologia 

Quando le parole hanno significati d’uso differenti (Ecologia: Studio delle interazioni tra gli 

organismi ed il loro ambiente naturale – definizione scientifica, Difesa dell’ambiente naturale 

- linguaggio comune diffuso), rischiano di inflazionarsi e di confondersi. Le Parole, d’altra 

parte, le vere parole, significano qualcosa, di diverso, ad ognuno di noi e il come ci poniamo 

alle Parole Le significa. Ma anche nelle accezioni diffuse condivise, ogni singola parola è 

sempre diversa da ciò che è stata e sarà ogni attimo, è la Vita. La Vita è Reale, ma le parole, a 

volte, pre-Valgono. Questo per ricordare che ogni parola ha significati differenti per ognuno di 

noi ed inoltre questi cambiano costantemente. È dunque facile fraintenderci, come è evidente. 

Dovremmo poi avere anche capito che il Logos del mondo non esiste. In ogni caso, Logica 

razionale e Metodo scientifico ci consegnano descrizioni ed interpretazioni del mondo, “leggi” 

utili, anch’esse in perenne mutamento, ma non possono farcelo conoscere “veramente”. 

Questa iper-premessa generale cosa c’entra con “Ecologia”? C’entra che di fronte all’uso 

letteralmente spropositato della parola vorrei tenere fermo il punto: le Relazioni tra le cose, la 

loro Modificazione continua, l’Ambiente e il Tempo come il Tutto, come a dire: il nucleo di ogni 

possibile pensiero sulla Vita e sul Mondo. Tutto in una parola, se non distorta e Valorizzata.  

Le cose “non stanno” ma “si modificano” e tanto più modificano i loro rapporti (ma non stiamo 

inoltrandoci nella meccanica quantistica?). Ecologia significa ragionare sempre in termini 

evolutivi e relativi. Ogni prefigurazione è già superata e falsa appena fatta. Progettare significa 

avviare processi e governarli solo per un attimo, perché poi “le cose vanno da sole”, 

inevitabilmente. Anche in questo senso dovrebbe essere chiaro perché non si può dare 

architettura in sé, ma solo rapporti tra volumi e paesaggi, tra ambiente naturale ed artificiale, 

tra suolo e cielo, tra aria e terra, tra sassi e persone, tra pensieri e pratiche, tra parole e disegni, 

tra spazi ed usi, nel modificarsi costante di Tutto nel Tempo. Questa architettura è dunque 

“ecologica” non solo perché scende nell’ambiente naturale e materiale, anzi ne è parte (non 

da difendere, ma da migliorare), nell’ambiente psicologico e immateriale, nell’ambiente 

sociale e civile, quando avanzata, cosciente e motivata, parte dell’ambiente di Vita, parte del 

Mondo, ma soprattutto perché così è essa stessa parte del Movimento del Mondo nel Tempo. 


